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MradiuHarsonie
«I{yrie, Signcre!»:
ogni sera tre
meditazioui
dell'r&rcivescovc

DIL T IIfiHI0: §n mfinnnnmYfi trA
GOm m §efrmryfi§frryffi f,ella lllocesl
Grozie alla collaborazione con Multimedia SsnPaolo, ampliati i contenuti su Telenova:
celebrazioni, commenti e spazi informativi. Con il passaggio al nuovo digitale terrestre,
maggiore qualità e copertura più ampia del teryitorio. Potenziato anche il canale youTube
Da sempre la Chiesa ha colto le opportunità fornite
dagli strumenti di comunicazione sociale per
annunciare il Vangelo e promuovere una buona
comunicazrone. in questo spirito si collocano anche
le scelte deil'Ar"cidiocesi cli Milano nell,ambito c1ella
comunicazione televisiva, che vedranno nei
prossimi giorni alcune importanti novità.

Su Telenova fcanale 18)
Con le possibilità fornite dalla teievisione digitale
terrestre di nuova generazione [DVB_T2],
rinnovando la stretta collaborazione già in essere
con Multimedia San paolo, a partire da lunedì 7
marzo alcuni dei contenuti precedentemente
trasmessi da ChiesaTv - canale degli stessi paolini
che terminerà le trasmissioni non essendo
possibile portarlo sulla nuova piattaforma -
verranno integrati all'interno dei palinsesto
di Teieriova [carraie 1E j, emiltente trasmessa in
tutta la Lombardia e nel piemonte orientale.
Verranno inoltre introdotti nuovi spazi informativi
e nuove celebrazioni.
Così, su Telenova sarà possibile vivere in diretta -.
grazie alla collaborazione con Veneranda Fabbrica
del Duomo - Ia Messa dalla Catteclrale [feriale alle
B dal ìunedì al venerdì e festiva alle 9.30 della
domenicaJ, seguita dal commento.al Vangelo deI
giorno in rito ambrosiano. Ogni giovedì alle 18.30
Ia trasmissione settimanale «La Chiesa nella Città»,
che proprio a partire dalla prossima settimana
avrà una nuova sigla e un nuovo virtual set.

La "striscia" e Ie dirette
A questi programmi si aggiungeranno una striscia
quotidiana di pochi minuti, «La Chiesa nelia Città
oggi», per raccontare giorno per giorno ia vita della
Diocesi, in onda dal lunedì al venàrdì al terrnine del
telegiornaie deile 19.15, e - in diretta - le

prin cip ali celebrazi oni p resi e dute dall'Arciv*es covo
in Duomo nei momenti liturgici più importanti
nell'anno [Awento, Natale, Triduo PaSquale,
Pentecoste...J. Queste celebrazioni saranno
introdotte da un commento giornalistico che
consentirà agli spettatori di partecipare in modo
più consapevole, benché a distanza, alle funzioni.

Tutte le celebrazioni e gli spazi informativi curati
dalla Diocesi e trasmessi su Telenova saranno resi
facilmente riconoscibili da un apposito logo. In
accordo con Multimedia San Paolo [e con la
collaborazione di Itl per la produzione] saranno
poi trasmessi sul canale 1B docufilm, speciali,
interyiste, ecc.

Migliore qualità
Il passaggio tecnico legato al nuovo sistema di
trasmissione consentirà un notevole progresso
nella qualità delf immagine [d'ora in poi in FuiiHD]
e una copertura capillare del territorio diocesanp,
e non solo. i J. r\ -{ /

Gmmrffi§m§ffimm §reffi§reffiffi



N{a ji rinrrovanretr[.o clel]a comuriiciLzione viileo
cliocesa.na non tr:rmirra qur, Coerenteinente con
i'evolLrzione digitale che consente una fì.LtizÌone
seinÌrre p1ù differ-enz,iaL;t e personaÌ iz:zala drj
corrtenuti, l'.r\t-cidi o cesi sta prc ceclendo al
potenziamento e :llia riorgani,z,zazir:ne clei propri
canali Youl'ube [tìhiesadiMilano, cìre conta or-mai
quasi 40 mila iscritti, e l-iir_rrgia Ambrosi;rna]

all'interno clei q uali verrilnllo cur:iii
a ppi'ofo n dtn-r entj gi ornalistr r;i e t rasrn e s si

in streuntinc nloli.i etlti-i evenli dioceserni.

&& ffiffi§§ffiffi
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Come discusso in Consiglio Pastoraie, si raccomanda:

1. La partecipazione alla N,4essa feriale
2. Famiglie al completo alla fu4essa Domenicale
3. Primo e ultimo VENERDI': tuiAGRO E DIGiUNO,
A FAVORE DEI BISOGNOSI

4," &ets ear"itatfiv@ §e&*lsmffi*lalei PRISJflA

SETTI$#A$§A: ree§ Ge§*§sìe e$egaorre pam{e

Eumga durata, §rissim§, parl@ a§tenmativo,
hEseotti scnua susffi&?erss I§ §ETT§MA§r§Ae

tè, eaffè, caffi?omriflla, t§same; §§§ S§Y-
T§MAhlA: riss e sce&olaffire lumga duora*a;

§\Y SffiTY§MAS&&r pasta @ pessa*È €§§

p@lmsdoro; W SE4TflnfiAB§Ar olim dro8§va e
uu§€her@"
5. Nel nostro Rito Ambrosiano il VENERDI' è senza

Eucaristia; supplisce la Liturgia delle Ore e la VIA
CRU CIS.

6. LA VIA CRUCIS per i ragazzi sarà in Santuario

alle ore 17. Segue la possibnilità di GONFES-
SlONl. Pdr tutti in San Giorgio ogni Venerdì ore

18.30

7. DOMENICA 1"3: vrndita fiori primaverili pro

deficit parrocchiale; CONTINUA ANCHE LA VENDITA DI

SLE alle erbe e Limoncello cli s. Giorgio

§urufrolffis0nleI0h
«Kyrie, §ignore!»:
ogni sera le
merlitazioui
deIIArclvescovo

ORE
20r32

ABBAAADI CASORETTO
Mrx*Àr{o

fiu(}nm mu $nH fi[(}HfiI{}
Diamo anche questa settimana Ie INFORIVIAZ|ONI

ECONOIVICHE: offerte alie messe 72,00 + 30 BUSTE

mensili (in s. Giorgio 9 con 93,80; e in Santuario22 con

161,20); Lumini votivi: 94,0O (di cui 32,0A in s- Giorgio

62,00 in Santuario...); a Funerale 50,00; Intenzioni

Messe pro Defunti 60,00; Giornli stampa cattoiica

9,00. SPESE. nella settimana 7A,04'

DEFIGIT GOfi,tPLES§lVO press@ Banca*

-21"6fs7136,,, Grazie a tutti.

rym $mffi[§ m§ t{}NA f;om

l'Areivescovo n Vimoflrone

HARTIIH'Ifi HAHTO
Martedì 15 marzo: A Vimodrone (Zona

VII di Sesto san Giovanni), ore 21, nelle

vie della parrocchia Dio Trinità d'Amore

eroeifi-eso Ligreo ( rsoo )



+ Leàguaii'a #*4 Vaqàgeàs s**o}iaag,$ &&ovagar$!
ìn quel ternpo, Ii Signoi'e Gesù giunse a una cìttà della Samarìa
ciiiamata Sicar, vìcina al ierreno che Giacobbe arreva dato a
Giuseppe suo i'igiio: quì c'era un pczzo dii Giacobbe. Gesù
cìunciue, affaiicato pei il viaggio, sedeva presso 1l pozz-o. f;a
c1i-ca mezzogioi'no Giunge una dorna saniariiana ari atingerè
acqua Le dìce Gesri: «Dammi da bere». I suoi dìscepoli eranc
anriail in citla a iare prorrvisia c.li cìbi. Allcra la Conra samarltana
qlì dire: «Come r-naitu che seì giuCeo, chiedi cia bere a me, che
soirc ilna donna samariiana?», { Giudet infatii non hanno
r:ciorii cotr i Sarrraiirali, Ges'.r le risccnd;: «Se tu conrscessi ìl

ricro rli trio c clrie i,olrici:e 1ìclice: 'rDan,micla b.'rel',1tat'restj
r:iiìesto a luì ed eqil ti avreb{re dato acqua viva». Gii dìce la
rl;rira: «Sicn.-,te, ncn hai ul secchio e il pozzr c i-tioic.iciu; dr
ùo'ic p-cì'rd] dunqu: ,luesi'ac0ua v;va'i Sai ru iolse piu SialC:
clel nostro padle Giacoabe, che ci dlecìe ii pozzo e ne ber,.re lui
con i suoìiigii e il suo bestiame?» Gesir ie rislrlp(p; «Chiunclue
beve oi que-si'acclua avrà cli i'ruotrr s-^le, rn:: r,hi beira de1ì'acqua
ohe ic qli daro, non avra pìù sete lil i:ilri'ito. i-',it,ri, l';cqirt che 1o

é" stauolts, è... p?ggLo Tser ma',,. .' 
Sn àuesti due pun.ti. Lu, Samt.r[taruci, aei rn:.gltc'

re di trci:
ij JVorz l'tti ri{iur.ato tli. mettere- in y''-scuasroire lc
tta'uita c hai accei:al-c che Gesù li 't-ican,luccsse ci-
Itiragione e uila canversione; gli hai ovpo^sÉc ui: pc'
Ci reéistenza, ma poi. rsgione e gi'azia.di Dto hanna
trreuoJso; e cosi tu h"ai potuio cominciare la nuot:ci
"»its 

di conuerti.tu" Cosc' che nni, f arse, nnru nblliamo
Lt eranrerute cc mirucia to Q rL{:or o.
2) Nan h*i ten*to per te o'tX dort* Ct Di.a" che f l cf-
lriua Gesù; nt-s.hai caDita the restsuc tutto aero scto'rnette 

ndati a! ser.'i.zio di questo dor,o: e ti sei f ctta
nien terien.a che..;ttrtatrice de! Vangelo a quelli del'
1a iL{o clIILr.

lLnche i.n ct uesto ccso; SGnl-E r{tana, seipiu 1'orie di
'nai. Fregc quel Ces:Lt rhe ti é. t-'enuta iti*onti-a, per-"

che ri f icct"o t ecuperarz liilorza del Eolle.sino e il
,.i"sida; r., i.i cnc u'lJ out niiratnLnie cl,nr t-litu

s6glg
VÒS1T1

quesie
terrete

i.'i iii Il'il ii il U l1',0 :tl 'El l''e r ii:e;9 jit ll jlu

iUcse cisse;

a:.

sappiarno che

D [À E if,]j.\R,,,D il" E ;{F.iL,a\ §;"&F{,s F il ]iÉ\lilz-r

mie parcle;

'Annr:t

Anih,r+sianc

Porieie nei cuore e
con'ìe

CAS2

vcsiro:

tÌ ccricherai
casr-r e sulle

v0sirO

màie

a voi

i.losti-o

r0n ilostic 5e rìùrì
e se 1/l

s'u anie fi,

F*ftat* f pesr itni r),egì: alr.ri: a"dernpk"ete la

Lri'ti,o,
caloesiereie.
r r-idleciiziole:

jeg,g:; eii Cri::ia.

,i iii,D"r'it iiil :jiitl T'ii liiD fiìirìCI1]i,uiri) ai,$ir trli
Fi-atelii, se Liii riieiie soipreso in qualche cllpa, voi, che
ar;ate io Sliri,c, cuiiegceic con spirlio Cìcolcezza. E tr-l irigiia
su te siessc, p-li r:,rrr esseie ieniato anche tu. ìroriate ipesl
g1ì uni aegii aiii'i: ccsi aieri:piretr; Ia iegge di Crisio. Se in,.alij
uiro pensa ciÌ ess=i-e ,qr-iaÌcosa, r*etti,ie nol è nlilla, ingai-rna
se s'resso, Ciascuno esamini invece ia pi'oprìa conrlotia È

aliora troveià motivo cii vanlo soio in se siesso e !-rcil in
rappcÉo agli aitri. Ciascr-:no in{airi poiiera ii proprio raidello.
Chi viene isirullo nella Parola, concìivicla tutti i sr-ioi beni con
chi lo istrirl*qce. hion iaie,;i iilusioni: Dlo non sì lascia

Oggt si possono dire d'ue paro'Le dtrettam.eiLte
c11c Sarncr ilcna... :

Tuhai {atto t.re cone ch e noi rtan abbibrn.o t'atta,
!-a ^trirnà ò rneglia per not 8e -ft.orL L'tib?jis.n* fatro:
sei rfl&tnrunnt {cLnqt-e più qweli'uZtir*rt f{rccen'
,d/1" 

" " ), q u e s ti,dia &af r-t io,:x lia ri à 
"'rne 

giia p e r noi
se,,, ftorl ci sit:"fr',n ani:ora o"rrtuc.tt-,

Ms altrb dtte coae ti rrtettonr: "a tiistanza, do rtoi



Via t. tu]i gliarini,2

Saba,te S

Vi.g[[[are

§," /tdriano, mar$re

Ore 'l&:3& s. Messa

PossamaiAngela

I D[ QWARE§TfiIT,§,

LslnedÈ Z

Ss. Perpefua e Felicfta,

martiri

6

§"&rwffirw,

Ore17:00 s.Messa

ls al_rella,

Fai'nrn Bonvini e Dan-

der

Ore 1:1;00 s. Messa

Dopo la fitessa incontro

GeniÉorirf isli seconda
iffièntaie

Ore 17:30 §, Rosarfo

Ore f 8:00 s, fuiessa

Ore {7:30 §. Rosario

Ore 1B:00 s, Messa '

Giornata Eucaristica

Ore {7:30 $" Rosario

Orè 1B:00 s. Messa

Adorazione e vespri

Ore 18:30 Via Crucis Ore 17:00 Via Crucis

Ore17:00 s.Messa

Soligo Silvio e Guerino

Ore 11:00 s. Messa

Dopo la Messa incontro

Ragazziteza elementa"

re

$ew'w&mxw {issm mx

CIre l{ #sin
lncontre ragazzi

Suada elemenfare

R.§,A?

{]{]ana 8§

RNET

sangiorgiosesto.i't

$ffim ffi[ffmffi§ffi

I-l

fffiarÉedÈ E

$. Giovannidi Dio

fiffiereoEedi g

S. Francesca Romana

GEovedà {0
S. Macario, vcscovo

l/enerdi ,l {
§" Massirrri[lano

§ah,atc t?
Vig[Ìkrr:e

S" fffassimil[ano

Elemen[ca {S
!Ì tsT QTI§XTE§§HT'I

*l o

Gen 3,1-B; Sal 118 (119),1 8; pr3,1-10; Mt 5,13-16
Bearo chi e ledelo a la .egge oeL Sigro-e

Gen 4,2 5 -2 6; S al 11 I (11 9),17 -2 4 ; 
p r 4,1 -9 ; Mt 5,2a "2 6

NeL hr. il luo vole:e è I .l1a .a r i: gioia

Feria aliturgica
Letture nella cerlebrazione dei Vesprir

Vitborina Possamal (347 5957 L06)

Fe]icita Perego

349552i795

Ore 11 :00 in Oratorit

lncontro ragaai

Prima media

Éfrffiffmffiffi
ffr$[nfrE

q Parola 44 r { rysffiL&# 4(
ECCOMI, O MIO AMATO
E BUO1§ GESÙ

Eccomi, o mio amato e btLon Gesù,

che alla lrra SonhssznTo presenzo prostrato,
ti p-reg o con il feruore più uiuo di stampare
nel mio cuore

sentimenti clifede, di speranzo, di carità,
di dolore dei miei peccati,

e dì proponimento di nor"L offenderti,
mentre io cort ttLtto l'amore e la
compassione

uado considerando le tue cinque piaqhe,
continciando da ciò che disse cli te. o (]esì)
tnio, il sattlo proft'ta Douidc:

"IIenno trapassttto le ntie ntcLni e i ntiei
piedi, hcLnno contato ttLtte le Trle ossc,,.

Se-ttimanale di
informazione e cultura
della' P a rro c ch ia §, Gio r;g i a

5,G,

Direttore Responsabile:
Dobt. Giovanni Mariano

e-mail

Dt lSam 12,1-11; Es 1Re 3,5-14

0s 6,4-6; Sat i11 (112); Rm 13,9b,14; I\4t 12,1-B
Beato L'uomo che tenre ilsignore

DCIlhtEf{ECADEIIASqeURITA}&[ - [ di euaeirn €
Dt 6,4a; 11,L&28; Sal 1B 09);Gal 6,t-to; cv 4,s-42 I

FARROCO;
Dr, Don Giovanni l\lariano

ceri 348737S6e4
[[Tùanue sgrBi'e $fia qiesto tufferni

e - m a i i : dgr,giqyan nl @libeis.lt
- SEGRETERIA

AMMINISTRATIV/\:

Tina Perego (339 130552-0)

- AMMALATI E MESSE DEF

uartiere P UCCA

- .SEGRETERIA CATECHESI

Laùra Faita

338 1653910

REG]S'I-RATO PRESSO IL

TRIBUNALE Di MONZA iI

os/ 02/ 2a20, al n. 2 I 2070

G en 4, 1 -1 6 ; Sa I 1 1 B (1 19),9.1 6; p r 3,1.9.2 6 ; t\t\i 5,1t.1
Pietà di me, o Dio; purifrcami con la tua parola

REDAZIO'NE: via L, Nligliorini 2,
20099 SESTO SAN GIOVANI!I

tu solo hai divita etema

IV{PATC PR

- REFERENTE SANTUARIO e

Ore 1B;30 s. Messa

Rosa, Giacomo, Luigia

e Pietro

IN

^.,^-^iAli!.x-^

Gen 2,18-25; Sal l;Pr 1,,1a.20-33; Mt5,1.j,2a
Chi segue il Signore, avrà la luce della vita
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"Dotnen ica all'inizio della u lesa re la vita entrò nell,arca,
alleluia,/eil Signore la chiuse, alleluia , alleluia.
LettlCoro nostri ci hanno raccontato /

"Vallene, §alana:
§010 a lìir rcnili cttllu!,,

Sac - il Signore sia
Tutti - E con ii tuo s

con voi
irito

Le
pe r una strada sicura cammina,

im segue a gia VI nto le

Tuti - Egli avrà la luce della vita . dice il Signore.
Lett/Coro - Chi mi segue ha già vinto le tenebre: /

alleluia /eil S nore la chiuse allelui allelula.
VANGELO DELLA RISURREZI ONE lVc 16,9-16

ac - Il Signore sia con voi

Tutti - Rendia mo razie a Dio!

U tce tese: «
vincitore daro da m albero della vita

Tutti- E con iltuo spirito.
llnnun0i0 della Risurrezi0ne del signore
Noslro Gesù Crislo seoondo Marco,

ffiaiit{i :frqH:ffi i:ye*ifr
gl?10 in,lutto e in pianto 

-ìiÀià 
éééi, ixiitò òh§'eiày;[o e cne era stato visto da lei, non credeite]0.

ni,:fi pXif."&,fl f i?%?,ì?,11fl f lltlil,f tl*fu%%?Sf
t3Anch'essi ritornarono ào annuàÉiàrt" gòii àliiiiir?
non, credettero neppure à loiò. r+niir

?!che agti undlci, menrre erano j i!fi.?jpgtf;
nmpro.vero per la loro incredulita e durezia r1tòrrò*'

[i't!:?!3to?u?,uÉnSi8iBdil?.11if l]t:?s,i,ày;*y3,,i

rg-f;isr?.?i.3,3p,3,8,t,#1fl.ii,9,.,?,là,s:.,*,Jn,
no n,crede ra s a rà con o an nìtò,, 

" 
Òri'#o t"rgà'òIe"' àrisorto!

quanto ha compiu
Tutti . Ctri volle

padri
IO nettoD te

salvare la
mpi antichi. Alleluia,
vita entrò nell'arca,

Irlli: Egliavrà la tuce deila vita dice it Signore.
Lett/Coro - Se custodirà la mia parola, / nonlustàia
la morte,

per un
Tutti -

a strada sicu ra cammina.
li avrà la luce della vita. dice il Si nore

il - Quares aè mpo s
e i Profeti / anche il S ignore del mondo / obbedi al
rito antico
Tutti - Sobrio sia il cibo, sobria la parola; / contro
le insidie del male / l,animo attento alto Spirilòl
vigili i sensi inquieti.
Grida e pianto si levino I a placare la collera: / a chi
ti.offese peccando, / perdona o dolce padre.
Noi siamo,_ pur se deboli, / plasmati dalle tue
mani:../ o Dio, non disconoscere / [opera tua
mirabile.
Assolvi dalle co-lpe, / accresci il gusto del bene: /
a tq supremo Giudice, / rendici grati per sempre,
O Trinità.beata, unico Dio, iaccbgli la'nòstra
sqpplica /. quptti giorni austeri / réndi fecondi
e lieti, Amen

Tu tti - che sta nel Dio»
Lett/Coro - In te è
Iuce vediamo la luCE,
Tutti - che sta

della vita, / alla tua

angiare dell'
paradiso di
la sorgente

vita
onnt

nel

d
con cuore devoto
tuo Figlio, nostro
reqna con te. nell'
seboli dei seéoli.RESPONSORIO

LetUCo
giorni e

RITO DELLA LUCE Cfr Gv 8,12,51

I. INNO AMBROSIANO

SALMELLO Cfr A 2,7; Sal35 , 10

ORAZIONE

vigilia
Cor

lVlessaNella ollad S

EP LAsTo 1 )(
nC sto dìVerbo D 0 ò nVa

,? | c,ieli s,i,.aprirono e piovve / quaranta
quaranta notti. Allelura.

radiso di Dio,

t

ò

UA
nostro
Spirito

che



0 0

ALL'INGRESSO Cfr Sal102 103 , B, '10. 13

venire a te con cuore rinnovato. Per Cristo nostro
Signore.
Tutti- Amen
4. Att A§PER.§IONE

o ono, re uono, per ogn mancanza
ebole speranza e per la mia
a te, Signore, che illumini i

vivere con tutti i miei fratelli
nuovamente fedele al tuo van elo.

ri

d'amore; per Ia mia d
fragile fede. Domando
miei passi: la forza di

gnor,
monte

a ua so ?,co
santo?

diritte cammini, / uno che in
/ Uno che conservi un cuore

e dell'aspersione:
quesfo primo giorno di

A nore ct d

il cammino del Quaresima «conintraprendere
volenterosa
spirito al pentim
affidiamoci alla sua

letizia»: con fede,
ento e, rico

disponiamo
noscendoct

nostro
peccatori

te
varcare,

1 Uno
opere gru
stncero,

della
Sac

I piede sul t
che per vie
ste s'adoori.
i uno cÉe

infinita misericordia

uo
)i

inoanni.
2 " Uno che al prossimo male non faccia, / uno
che al fratello non rechi offesa. i Uno che all'infame
la stima rifiuti, / uno che onori gli amici di Dio,
3 Uno che mantenqa le sue"promesse, / uno che
non presti danaro aé usura. /'Uno che hon venda
per lucro il giusto: / costui mai nulla avrà da temere.

abbia monde le abbra da

nore, ascolta: [0, chea
tuo amore.
- Atà guaiOiamo, Redentore nostro, da te speriamo gioia
di salvezza: fa che troviamo grazia di perdono.
- Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni
nostro errore e tipreghiamo: dona iltuo perdono.
- O buon Pastore, tu che dai la vita, Parola cefta, Roccia
che non muta, perdbna ancora, con pieta infinita.

Sac -
Santo

nome del Padre e rg t0 ed Sp

Tutti - Amen

Sac - Tu che guidi e sostieni il nostro cammino nel

deserlo dell'esisfenza: Kyrie, eléison.
Tutti - Kvrie. eléison.

. Sac - TLi cÉe, in questo tempo santo, ci inviti ad

,'accoqliere la 
' 
tua 'salvezza òon sollecitudine piil

orem"urosa: Kvrie, eléison.
Tutti - Kvrie.'eléison.
Sac - Tri chi-. conforli i nostri cuori e li confermi in ogni
opera e parola di bene: Kyrie, eléison.
TLtti - Kyrie, eléison.

Sac - Dio onni
nostri peccati
Amen

n si dice il GIoria.
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA

- Assisti, o m a, tua
entra in questo tempo di penitenza con animo

a me con cuore.

potente abbia miserico
e ci conduca alla vita

rdia di noi, perdoni i

eterna. Tutti -

pronto, perché, liberandosi dall'antico contagio del male,
possa giungere in novità di vita alla gioia della Pasqua.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per
tutti i secoli dei secoli. Tutti- Amen.

Sac-. La orazi
Siqnore no"stro
Tuiti- Econil

a e la pace di Dio nostro Padre e del
Gesù Ciisto siano con tutti voi.

esa, che .ì

docile e

tuo s rito.

0n pane vrve u0m0, ma
che esce dalla bocca di Dio": è la consa che
apre e guida il grande itinerario quaresimale, Sul-
I'esempio di Gesù siamo chiamati a vivere I'esperienza
del deserto, che purifica il cuore, Io sostiene difronte alla
tentazione e lo orienta verso la del

essere sos

Leltura flel prolela fiioele
Così dice il Signore Dio: «Ritornate a me con tutto il

cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Laceratevi il
cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio,
perche egli e misericordioso e pietoso, lento afl'ira, di
grande amore, pronto a ravvedersi riguardo al male».
Chi sa che non cambi e si ravveda e lasci dietro a sé
una benedizione? Offerta e libagione per il Signore,
vostro Dio. Suonate il corno in Sion, proclamate un
solenne digiuno, convocate una riunione sacra. Radu-
nate il popolo, indite un'assemblea solenne, chiamate i

vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo
dalla sua camera e la sposa dal suo talamo. Tra il
vestibolo e I'altare piangano i sacerdoti, ministri del
Signore, e dicano: «Perdona, Signore, al tuo popolo e
non esporre la tua eredità al ludibrio e alla derisione
delle genti». Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov'è
il loro Dio?». ll Signore si mostra geloso per la sua terra

i

Fratelli caissimi, n
Quaresima preghiamo Dio, nostro Padre, perché
benedica quest'acqua con la quale saremo aspersi rn

ricordo del nostro Battesimo, ll Signore, in questa nuova
Quaresima che ci dona divivere, rinnovi la nostra vita e
ci renda sempre piu fedeli al suo Vangelo. ,

(pausa disilenzio)
Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici +
quest'acqua, perché, purificati da ogni colpa, otteniamo
la grazia del''perdono, la difesa da ogni insidia del
maligno e la tua perenne protezione. La tua misericordia,
o Padre, faccia sgorgare per Ia vita eterna una sorgente
d'acqua viva, perché, liberi da ogni pericolo, possiamo 1

muove a comp del suoesi
Dio, amo

I

2. CHI POTRA'VARCARE ure: ATTO PENITENZIALEo

3. SIGNORE, ASCOLTA

INTRODUZIONE Gl2,12b-19LETT

RITO DELL'ASPERSIONE IN MEMORIA DEL BATTESIMO

SAL
n mi puro, ore,

Re

o peccato.
5

A

e non
come un

con
vtGrno. cerchiamo

noi
padre

nostro

gioia la pasqua del nostro



- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande '

misericordia cancella .la mia iniquità. Lavami tutto dalla
mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. R
- Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta
sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. R
- [\Ia tu gradisci Ia sincerità nel mio intimo, nel segreto
del cuore mi insegni la sapienza. D li Io sguardo da
mtet cancella tutte le mie col

ome ,o[ eno erc
ciò che n uoce.
prima lefiera fli s, Paol0 a0. ai corinzi
Fratelli, non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti
corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche
voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è
disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una
corona che appassisce, noi invece una che dura per
sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza
mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte I'aria; anzi
tratto duramente il mio corpo e Io riduco in schiavitù, '

pe

l0lstesso venga squalificato
rché non succeda che, dopo avere predicato agli altri,

Parola di Dio.
Tutti- Rendiamo a Dio.

a ,0 o S

Scam bio della

,a a a,
e ancora it tuo

ore
gelo lap
n mezzo

un amore.
ra il cuore a ogni uomo/eil
a nol

i frutti del
a te.

quara o orn uno osservati a ES 6. LE MANI ALZATÉ,
+ Lellura del Vangelo seco rIdo Malleo. le mani alzate verso te,

yerso

profondo.
Guardaci tu nel tuo amore: / alka
c'e. Come

, Signore,
ruscelli d'acqua verso il mare

salvezza oui non
: / piccoli 'siamo

innanzi a te. Rit.

di Dio
d i ogni pa

o Cristo
rola che esce dalla
Verbo di Diol

doni: / il Corpo
lavoro

e il San
di ogni

gue
u0m0.

di Cristo. /
/ anche

è in me nel

o re re e

Sac - Ti offriamo solennemente, o Dio eterno, il sacrificio che
inizia
carità
colpe,
MVE E

la quaresima: fa' che I'esercizio della penitenza e della
ci allontani dai nostri egoismi e, pu rificandoci dalle

neisecolidei secoli Tutti- Amen

vive l'

rinunce,
si facci
schiavo

o pane
bocca

Guidaci tu, Siqnore, col tuo amore / per strade ionote verso te.
/ Siam pellegrìni sulle vie del mondo: / tu solo p"uoi condurci a
te. Rit.' "

I

ci faccia degni di celebrare la pasqua del Figlio tuo, che

Tutti- Lode a te, o Cristo

: ora tempo o, ecco: ora g o
salvezza Prepariamoci con molta pazienza, con molte

con armi di giustizia, per grazia di Dio. Nessuno
di redenzione, ancora

d

in aeternum

e VOCE d

EPISTOLA 7t

CANTO AL VANGELO Cfr l\4t4,4

5. VOGLIAMO OFFRIRE QUESTI DONI

l\A14, 1-11VANGELO

PROFESSIONE Dl FEDE (strvBolo Aposroltco)

DOPO IL VANGELO Cfr 2Cor 6,2-7

PREFAZIO

HIERA

seguire Gesù nel desedo del aQ a: con cuore

servo lVosé, sorretto da questo pane, diqiuno quaranta oiorni
e quaranta notti, quando ricevette' la" leqoe. Per m"eolio
assaporarne la soaVità, si astenne dal cibo,:"rinvigorito dàlla
visione della tua qloria, non avvertì la fame dél corpo ne penso
a nutrimenti terreni; gli bastava la parola di Dio e'la luce dello

a

umiltà e



Spirito che in lLridiscendeva. [-o stesso Pane, che è Cristo, tua
vivente Parola, tLi ora ci doni alla tua mensa, o Padre e ci
inducì a bramarlo senza fine Per Iui, unitr ai cori degli angeli
tutii insieme innalziamo a te l'inno di lode:

§i ri insieme l'Antifona e si aggiunger

ac- a mensa, 0 n
santo il Si nore.

uc d en con d croce e a
risurrezione: salvaci o Salvatore del mondo.

ome tuo sp r 0 nCIre tu

sem0re il desiderìo di ouesto Pane ch
viqoic di eterna sostanza De,.

Tutti - Amen.

Sac - ll 0re con voi

e ai nostri cuoi-i ince(i dà
Cristo rrostro Signore

e cleison
+ Padre e Figlio e Spiritoprodigi hai reso grande il tuo popolo, in ogni

tempo e in ogni luogo lo hai sostenuto, Tu sei il
nostro Signore, soave e fedele, ci attendi con
pazienza, dis ni con bontà tutte le cose

Tutti - Amen,
Sac - Andiamo in oace
Tutti- Nel nome ili Gristo,

CI d, d-

davanti al no-
pace di Cristo

soloche ci ha

cc
JL

della vi
dal tuo
AC.+L
ling
tuo

arco a

forza. Grande e il Diol

mmtnl
mato: e
stro Dio.

lltuo popolo in cammino cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno, sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi. ò Sionorel
1 E'iltLio pane, Geéù, ché ci dà forza e rende più sicuro il

nostro passo. Se ii vigore nelcammino si svilisce,'la tua mano
dona lieta Ia speranza.
2 E'il tuo vìno, Gesu, che ci disseta e sveqlia in noi I'ardore
di sequirti. Se la qioia cede il passo alla stanclezza, la tua
voce-fa ri n ascere"f res chezza.

sacerdote invita alla preghiera:
fratelli carissimi, in umile preqhiera
Padre perché faccia scende"re su

e accolga l'atto penitenziale che

Fine di droghe che servono per un momento / Voglt;.
ricominciarq/ Vivere insieme alla qente, I amare e cantare.,.
OPPURE: SATVE REGINA "(tutti)

Terminata la Messa, il

il tuo corpo, Gesù, che cifa Chiesa,
ta. Se il ràncore toolie luce all'amicizi
cuore nasce oiova"ne il perdono.
iltuo sanouelGesu. ildeono eterno

roio dell'afioré. Se il'donaYsi come te
r"rto sfi diamo I'incertezza.

ramoct,
nostro

fratelli sulle strade noi la benedizione
a, stiamo per compiere,

dell'unico
richiede fede, nel

A SUA

(DoIo alcuni istanti di preghiera silenziosa, dice l,orazione)
O Dio, che hai pietà df chi si pente e doni la tua oàce a
chi si converte, accoqll con riaterna bonta Ia orriohiera
del tuo popolo e -benedici questi tuoi tiqtil che
riceverannb 

'l'austero 
simbolo delle ceneri, "obrché.

attraverso l'itinerario spirituale della Quaiesima,
giungano interiormente rinhovati a celebrare la Pasquà
del tuo Figlio, .G.equ Cristo nostro Signore, che vive e
regna ner secottdet secolt,

Sac - Raccool
davanti a DiÉ

UM

Non potro tacere, mio Signore,
i benefici del tuo amore. (2 volte)
2 Dio solleva il miseio dal fango, libera il povero

E asperge le ceneri con I'acqua benedetta. I fedeli si presentanodall'inqiustizia. Grande è
3 Dio"tiene i cardini del mondo, veglia sui glusti, guida i loro al sacerdote, ed eqli imoone a

Convertitevi e éredète al
ciascuno le ceneri , dicendo

il nostro Dio!

Grande è il nostro Diol

caml, o nore, nco neve.
Pieta di me o Dio, el tuo amore: nel tuo affetto cancella iln

mio peccato e avaml da ogni mia colpa, purificamida ognimio
mio err0re

II mio peccato, io lo riconosco, il mio errore mi è sempre
dinanzi. cgqtlo.ie, contro te solo ho peccato, quello che è m'ale
ai tuoi occhi io I'ho fatto.

_ Così sei giusto nel tuo parlare e limpido nel tuo qiudicare.
tcco, malvagio sono nato, peccatore. mi ha concépito mia
madre.

sap
Ecco, ti OIACE

Sem
verità nell'intimo e nel profondo mi inseoni

ri,purifichi con issopo, son'o limpido, se mi la"vi,
oefla neve.

lenza

di generazione in generazione la sua misericordia n / si
stende su ouelli che lo temono,
Ha spiegato'la potenza del suo braccio, *

ha disodrso i suoerbi nei oensieri del loio cuore'
iiàiàf.léÉi; ifttilti ffi t,òiìi;;
/ ha innalzato oli umili'
i, àìiòìiinài.'ài Éiin'g ù' ;ffamati, * h a rimandato i ricchi a man i

vuote.
Ha soccorso lsraele, suo servo, * / ricordandosi della sua
misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio / e allo Spirito santo.
Come era nel principiò / e ora e sempre / nei secoli dei
secoli. Amen.
Iuffi; L'anima mia * magnifica ilSignore.

t§on.
DOPO LA COMUNION

ACCLAMAZIONE ALLA CONSACRAZIONE

ALLO SPEZZARE DEL PANE cfr sap 12,1',ls,20c',1s,

ALLA COMUNIONE (se non si canta)

1 . AVE DONNA MARIA (giovani)

8. It CANTO DEGLI UMITI

1. SALMO 50

2. BÉATI QUErr
s0n0 iu bianco

con

non ha
Amore

Kyrie
Sac -

sole di un'alba

/ E tu parli
cade sul vìso ,

a stento da"
di smarrime


